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VERBALE DI ASSEMBLEA

Repubblica Italiana
L'anno duemilaventicinque, il giorno ventidue del mese di dicembre, alle ore
dieci e dieci.

22 dicembre 2025
In Foiano della Chiana, Via di Lucignano n. 86, nella sala parrocchiale della
Chiesa di Santa Cecilia alla Pace
                            Innanzi a me Gianfranco Di Ioia, Notaio in Foiano della Chia-
na iscritto al Collegio Notarile del Distretto di Arezzo

è comparso
CASTIGLIONESI GIORGIO, nato a Foiano della Chiana il 9 settembre 1959, re-
sidente in Foiano della Chiana, Via Piana n. 40/B (cod.fisc. CST GRG 59P09
D649Q), per la carica domiciliato presso la sede dell'Ente, che interviene al
presente atto in qualità di Presidente e legale rappresentante dell'associazio-
ne
- "COMITATO FESTEGGIAMENTI LA PACE", con sede in Foiano della Chiana,
Via Di Lucignano n. 86,  codice fiscale 92064750513, associazione priva di
personalità giuridica, costituita con scrittura privata del giorno 1 marzo 2010,
registrata ad Arezzo il 22 marzo 2010 al n. 1371 Vol. 14 Serie 3
Il quale comparente, della cui identità personale, qualifica e poteri io Notaio
sono certo, mi chiede assistenza per la verbalizzazione dell'assemblea di det-
ta associazione, relativamente alla parte straordinaria, da tenersi in questo
luogo, giorno ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno
1. Adeguamento dello statuto al D.Lgs. 117/2017;
2. Richiesta di riconoscimento della personalità giuridica ai sensi dell’art. 22
D.Lgs. 117/2017;
3. Varie ed eventuali.
Aderisco alla richiesta io Notaio e do atto che il comparente assume, per de-
signazione unanime dei presenti, la presidenza dell'assemblea ai sensi dell'ar-
ticolo 9 del vigente statuto e constata:
- la presenza del comparente, Presidente;
- la presenza, per il Consiglio direttivo, dei membri Valentini Franca, Puzo E-
milio, Monnanni Rivo;
- la presenza, in proprio e per delega, di n. 50 (cinquanta) associati su un to-
tale di n. 66 associati.
Si allega al presente verbale l'elenco portante l’indicazione degli associati a-
venti diritto al voto, sotto la lettera "A", omessane la lettura per dispensa da-
tami dal comparente e su tale elenco si contrassegna rispettivamente con la
lettera "P" o "D" il socio presente o rappresentato per delega;
- l'avvenuta convocazione dell'assemblea nelle forme di statuto in seconda
convocazione;
- la diserzione della prima convocazione, convocata per la data del 22 dicem-
bre 2025.
Dichiara quindi validamente costituita l'assemblea in seconda convocazione
e passa ad illustrare l'ordine del giorno.
A questo punto il Presidente espone la necessità ed opportunità di adeguare
lo statuto vigente alle disposizioni di cui al D.Lgs. 117/2017, modificato dalla
Legge 104/2024 (c.d. "correttivo" ETS), in materia di Enti del Terzo Settore, e-
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videnziando che tale adeguamento è propedeutico alla presentazione dell’i-
stanza di iscrizione dell’Associazione al Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore e al conseguente riconoscimento della personalità giuridica.
Si rende pertanto necessaria l'integrale rielaborazione dello statuto, di cui il
Presidente dà conto al consesso, illustrando le variazioni da apportare in ma-
niera succinta.
La nuova versione dello statuto, si compone di n. 20 (venti) articoli che disci-
plinano:
- all'art. 1 la denominazione, la sede e la durata;
- all'art. 2 le attività e le finalità dell'associazione;
- all'art. 3 l'ammissione e il numero degli associati;
- all'art. 4 i diritti e gli obblighi degli associati;
- all'art. 5 la perdita della qualifica di associato;
- dall'art. 6 all'art. 11 gli organi dell'associazione;
- all'art. 12 il patrimonio;
- all'art. 13 il divieto di distribuzione degli utili;
- all'art. 14 le risorse economiche;
- all'art. 15 il bilancio d'esercizio;
- all'art. 16 i libri sociali;
- all'art. 17 i volontari;
- all'art. 18 i lavoratori;
- all'art. 19 lo scioglimento e la devoluzione del patrimonio;
- all'art. 20 la norma di rinvio.
L'assemblea, dopo attenta ed esauriente discussione, con il voto favorevole
di n.  50 (cinquanta)  associati su un totale di n. 50 (cinquanta) associati pre-
senti o rappresentati per delega, espressi con metodo palese

delibera
1. di approvare integralmente il nuovo testo di statuto, che mi viene conse-
gnato e che io Notaio allego al presente atto sotto la lettera "B", per costituir-
ne parte integrante, sostanziale ed inscindibile, omessane la lettura per di-
spensa datami dal comparente;
2. di disporre la presentazione dell’istanza di iscrizione dell’Associazione al
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, con contestuale richiesta di rico-
noscimento della personalità giuridica, ai sensi e per gli effetti dell’articolo
22 del D.Lgs. 117/2017, conferendo all'Organo Amministrativo ogni più am-
pio potere per la presentazione di detta istanza.
Null'altro essendovi da trattare l'assemblea viene dichiarata sciolta alle ore
undici e cinque.
Spese del presente atto a carico dell'Associazione; il presente atto è
- esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 82 comma 5 D.Lgs. 117/2017;
- esente da imposta di registro, avendo ad oggetto modifiche statutarie fina-
lizzate all'adeguamento alle disposizioni in materia di "Terzo Settore", ai sen-
si dell'art. 82 comma 3 D.Lgs. 117/2017.

* * *
Richiesto, io Notaio ho ricevuto il presente atto, redatto in parte da me e in
parte, sotto la mia direzione, da persona di mia fiducia e da me letto alla
comparente che, interpellata, dichiara di approvarlo.
Sottoscritto all'ora di chiusura.
Consta di un foglio per tre pagine occupate.
F.to: Giorgio Castiglionesi



 "    : Gianfranco Di Ioia Notaio











STATUTO
ART. 1 (Denominazione, sede e durata)
È costituita, ai sensi degli articoli 36 e seguenti del Codice Civile, delle disposi-
zioni vigenti di cui al Libro I del Codice Civile e del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117
(Codice del Terzo Settore) e successive modifiche o integrazioni, l'Associazio-
ne denominata "FESTEGGIAMENTI LA PACE APS", d'ora in avanti anche de-
nominata "associazione".
L’Associazione ha sede legale in Foiano della Chiana, Via di Lucignano n. 86.
Il trasferimento della sede legale nell'ambito del predetto comune non com-
porta modifica statutaria ma l’obbligo di comunicazione agli uffici competen-
ti. L’Associazione può istituire sedi secondarie locali in tutta Italia.
L’Associazione ha durata illimitata e potrà essere sciolta con deliberazione
dell'assemblea degli associati.
L’Associazione dovrà indicare gli estremi di iscrizione nel Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazio-
ni al pubblico.
ART. 2 (Scopo, finalità e attività)
L'associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, me-
diante lo svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi
di una o più attività di interesse generale avvalendosi in modo prevalente
dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli
enti associati.
In particolare, le attività di interesse generale che andranno ad essere svolte
sono le seguenti:
* Interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale del paesaggio,
ai sensi del decreto legislativo del 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modi-
ficazioni;
* Ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
* Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo
e al contrasto della povertà educativa;
* Organizzazione e gestione di attività culturali o ricreative di particolare inte-
resse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione del-
la cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale
di cui al presente articolo;
* Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, cultura-
le o religioso;
* Riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminali-
tà organizzata.
L'associazione, al di fuori di qualsiasi ideologia politica e nel rispetto del plu-
ralismo religioso, non perseguendo scopi di lucro, in proprio oppure in colla-
borazione con altre associazioni, enti pubblici e/o privati, si propone di pro-
muovere e realizzare iniziative di carattere culturale ed in particolare la mani-
festazione ludico-ricreativa di contorno all'annuale festa religiosa della Ma-
donna Addolorata che si svolge nel mese di settembre di ogni anno presso i
locali e gli spazi limitrofi alla Parrocchia della Pace di Foiano della Chiana, al
fine di incrementare la fede di appartenenza al territorio da parte dei cittadi-
ni ivi residenti, nonché per valorizzare le tradizioni e quant'altro necessario
ed utile per la migliore realizzazione della festa.
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L’sssociazione potrà altresì organizzare e promuovere eventi e iniziative in
ambito enogastronomico, finalizzati alla diffusione della cultura, alla valoriz-
zazione del territorio e alla socializzazione.
L'associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni econo-
miche e discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all'ammissione degli
associati e non prevede il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quo-
ta associativa. L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice
del terzo settore, attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie
e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con ap-
posito Decreto ministeriale. La loro individuazione sarà successivamente ope-
rata da parte dell'Organo di amministrazione.
L'associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi, a norma del-
l'art. 7 del Codice del Terzo settore, attraverso la richiesta a terzi di donazio-
ni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le pro-
prie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, traspa-
renza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.
ART. 3 (Ammissione e numero degli associati)
Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferio-
re al minimo stabilito dalla Legge. Possono aderire all'associazione le perso-
ne fisiche e gli enti del Terzo settore senza scopo di lucro che condividono le
finalità della stessa e che partecipano alle attività dell'associazione con la lo-
ro opera, con le loro competenze e conoscenze. Chi intende essere ammes-
so come associato dovrà presentare all'Organo di amministrazione una do-
manda, che dovrà contenere:
* l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice
fiscale nonché recapiti telefonici e indirizzo di posta elettronica;
* la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statu-
to, gli eventuali regolamenti e di attenersi alle deliberazioni legalmente adot-
tate dagli organi associativi.
L'Organo di Amministrazione delibera sulla domanda secondo criteri non di-
scriminatori, coerenti con le finalità perseguite e le attività di interesse gene-
rale svolte. La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'inte-
ressato e annotata, a cura dell'Organo di amministrazione, nel libro degli as-
sociati. L'Organo di amministrazione deve, entro 60 giorni, motivare la deli-
berazione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interes-
sati. Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo di ammi-
nistrazione, chi l'ha proposta può entro 60 giorni dalla comunicazione della
deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea,
che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata,
in occasione della sua successiva convocazione. Lo status di associato ha ca-
rattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall'art. 5. Non
sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo cri-
teri di ammissione strumentalmente limitativi di diritti o a termine.
ART. 4 (Diritti e obblighi degli associati)
Gli associati hanno il diritto di:
* eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli stessi;
* esaminare i libri sociali;
* essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento;
* frequentare i locali dell'associazione;
* partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associazione;



* concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività;
* essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate;
* prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei
bilanci e consultare i libri associativi.
Gli associati hanno l'obbligo di:
* rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni;
* svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e
gratuito, senza fini di lucro, anche indiretto;
* versare la quota associativa secondo l'importo, le modalità di versamento
e i termini annualmente stabiliti dall'Assemble.
ART. 5 (Perdita della qualifica di associato)
La qualifica di associato si perde per morte, recesso o esclusione.
L'associato che contravviene gravemente agli obblighi del presente Statuto,
agli eventuali Regolamenti interni e alle deliberazioni degli organi associativi,
oppure arreca danni materiali o morali di una certa gravità all'associazione e
non paga la quota associativa entro 60 giorni dalla scadenza, può essere e-
scluso dall'associazione mediante deliberazione dell'Assemblea con voto se-
greto e dopo aver ascoltato le giustificazioni dell'interessato.
La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente al-
l'associato che potrà presentare le proprie controdeduzioni. L'associato può
sempre recedere dall'associazione. Chi intende recedere dall'associazione
deve comunicare in forma scritta la sua decisione all'Organo di amministra-
zione, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunicare ade-
guatamente all'associato. La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scade-
re dell'anno in corso, purché sia fatta almeno 3 mesi prima. I diritti di parteci-
pazione all'associazione non sono trasferibili. Le somme versate a titolo di
quota associativa non sono rimborsabili, rivalutabili e trasmissibili. Gli asso-
ciati che comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione non han-
no alcun diritto sul patrimonio della stessa.
ART. 6 (Organi)
Sono organi dell'associazione:
* l'Assemblea;
* l'Organo di amministrazione.
ART. 7 (Assemblea)
Nell'Assemblea hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti, da almeno
3 mesi, nel libro degli associati. Ciascun associato ha un voto. Ciascun asso-
ciato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato mediante
delega scritta, anche in calce all'avviso di convocazione. Ciascun associato
può rappresentare sino ad un massimo di un associato.
La convocazione dell'Assemblea avviene mediante comunicazione scritta o
mail indicata dal socio al momento della presentazione della domanda di am-
missione, contenente il luogo, la data e l'ora di prima e seconda convocazio-
ne e l'ordine del giorno, spedita almeno 7 giorni prima della data fissata per
l'Assemblea all'indirizzo risultante dal libro degli associati. L'Assemblea si riu-
nisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio ren-
diconto di cassa. L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne
ravvisa la necessità o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un deci-
mo degli associati.
L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:
* nomina e revoca i componenti degli organi associativi e, se previsto, il sog-



getto incaricato della revisione legale dei conti;
* approva il bilancio di esercizio;
* delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sen-
si dell'art. 28 del Codice del terzo settore, e promuove azione di responsabili-
tà nei loro confronti;
* delibera sulla esclusione degli associati;
* delibera sulle modificazioni dell'Atto costitutivo o dello Statuto;
* approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
* delibera lo scioglimento;
* delibera la trasformazione, fusione o scissione dell'associazione;
* delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall'Atto costitutivo o dallo
Statuto alla sua competenza.
L’Assemblea potrà altresì nominare il Presidente Onorario, figura onorifica
conferita a persone fisiche che si siano particolarmente distinte per il contri-
buto culturale, artistico o sociale offerto all’associazione o al territorio; tale
nomina ha carattere esclusivamente onorifico, non attribuisce diritti di voto
né poteri di gestione.
L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza
di almeno la metà degli associati, in proprio o per delega, e in seconda con-
vocazione qualunque sia il numero degli associati presenti, in proprio o per
delega. L'Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di ap-
provazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli
amministratori non hanno voto. Per modificare l'Atto costitutivo e lo Statuto
occorre la presenza di almeno 3/4 degli associati e il voto favorevole della
maggioranza dei presenti. Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e
la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno 3/4 degli
associati.
ART. 8 (Consiglio direttivo)
L'Organo di amministrazione opera in attuazione delle volontà e degli indiriz-
zi generali dell'Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può
essere, per gravi motivi, revocato con motivazione. Rientra nella sfera di
competenza dell'Organo di amministrazione tutto quanto non sia per Legge
o per Statuto di pertinenza esclusiva dell'Assemblea o di altri organi associati-
vi. In particolare, e tra gli altri, sono compiti di questo organo:
* eseguire le deliberazioni dell'Assemblea;
* formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approva-
te dall'Assemblea;
* predisporre il Bilancio di esercizio e l'eventuale Bilancio sociale nei casi e
con le modalità previste al raggiungimento delle soglie di legge;
* predisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per la previsione e la pro-
grammazione economica dell'esercizio;
* deliberare l'ammissione e l'esclusione degli associati;
* deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati;
* stipulare tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative;
* curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell'associa-
zione o ad essa affidati.
L'Organo di amministrazione è formato da un numero di componenti, com-
preso tra 3 e 15, nominati dall'Assemblea per la durata di 3 anni e sono rie-
leggibili ad ogni scadenza successiva. Gli amministratori sono scelti tra le per-
sone fisiche associate: si applica l'art. 2382 Codice civile riguardo alle cause



di ineleggibilità e di decadenza. I soci che esplicitamente vogliono far parte
del consiglio direttivo dovranno presentare domanda scritta e saranno eletti
con votazione segreta in occasione della prima riunione dell'assemblea dei
soci. La votazione sarà presieduta dal presidente uscente, si ritengono eletti i
soci candidati tanti quanti ne occorrono per arrivare al numero stabilito dal-
l'assemblea e fino ad un massimo di 15 consiglieri. Essi sono eletti per prefe-
renza. Il consiglio direttivo, nella stessa sede elegge al suo interno, con le
stesse modalità, il presidente, il vice presidente, il segretario e il tesoriere.
L'Organo di amministrazione è validamente costituito quando è presente la
maggioranza dei componenti. Le deliberazioni dell'Organo di amministrazio-
ne sono assunte a maggioranza dei presenti. Il potere di rappresentanza attri-
buito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale potere
non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale
del terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.
Il Consiglio Direttivo può nominare annualmente, tra i soci o anche tra terzi,
un gruppo operativo o esecutivo incaricato della gestione di specifici settori
dell’attività associativa.
In particolare, il Consiglio Direttivo individua i responsabili dei settori quali, a
titolo esemplificativo: installazione e smontaggio strutture, cucina, pizzeria,
griglieria, area giovani, bar, bevande stand, servizio camerieri e altri settori ri-
tenuti necessari.
Le disposizioni generali di funzionamento sono preventivamente stabilite ed
emanate dal Consiglio Direttivo; ogni variazione o deroga deve essere appro-
vata dal Consiglio medesimo.
Il gruppo esecutivo opera sotto il coordinamento e la responsabilità del Con-
siglio Direttivo, al quale risponde del proprio operato.
La partecipazione al gruppo esecutivo non comporta l’assunzione della quali-
fica di organo associativo né il diritto ad alcun compenso, salvo quanto even-
tualmente previsto per rapporti di lavoro o collaborazione nel rispetto degli
articoli 16 e 17 del D.Lgs. 117/2017.
ART. 9 (Presidente)
Il Presidente rappresenta legalmente l'associazione nei rapporti interni ed in
quelli esterni, nei confronti di terzi ed in giudizio e compie tutti gli atti che la
impegnano verso l'esterno. Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i
propri componenti a maggioranza dei presenti. Il Presidente dura in carica
quanto l'Organo di amministrazione e cessa per scadenza del mandato, per
dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa dall'As-
semblea, con la maggioranza dei presenti. Almeno un mese prima della sca-
denza del mandato dell'Organo di amministrazione, il Presidente convoca
l'Assemblea per la nomina del nuovo nuovo Organo di amministrazione.
Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e l'Organo di amministrazione,
svolge l'ordinaria amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, rife-
rendo a quest'ultimo in merito all'attività compiuta. Il Vice Presidente sosti-
tuisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia impossi-
bilitato nell'esercizio delle sue funzioni.
ART. 10 (Segretario)
Al segretario compete la verbalizzazione di tutte le riunioni dell'associazione
(assemblee e consiglio direttivo) e l'attuazione di tutte le pratiche burocrati-
che per il funzionamento dell'associazione.
ART. 11 (Tesoriere)



Al tesoriere compete la cura della situazione finanziaria dell'associazione del-
la quale deve renderne conto ogni volta, se richiesto, al consiglio direttivo e
all'assemblea dei soci. Deve predisporre per il Consiglio Direttivo il rendicon-
to di cassa annuale che dovrà essere approvato dall'assemblea.
ART. 12 (Patrimonio)
Il patrimonio dell'associazione - comprensivo di eventuali ricavi, rendite, pro-
venti ed altre entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento
delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità civi-
che, solidaristiche e di utilità sociale.
ART. 13 (Divieto di distribuzione degli utili)
Ai fini di cui al precedente art. 12, l'associazione ha il divieto di distribuire,
anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comun-
que denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, amministrato-
ri ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di
ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.
ART. 14 (Risorse economiche)
L'associazione può trarre le risorse economiche, necessarie al suo funziona-
mento e allo svolgimento della propria attività, da fonti diverse, quali: quote
associative, contributi pubblici e privati, donazioni e lasciti testamentari, ren-
dite patrimoniali, proventi da attività di raccolta fondi nonché dalle attività di-
verse da quelle di interesse generale, di cui all'art. 6 del Codice del Terzo set-
tore.
ART. 15 (Bilancio di esercizio)
L'associazione deve redigere il rendiconto di cassa annuale e con decorrenza
dal primo gennaio di ogni anno. Esso è predisposto dall'Organo di ammini-
strazione, viene approvato dalla Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura del-
l'esercizio cui si riferisce il bilancio e depositato presso il Registro unico nazio-
nale del terzo settore. L'Organo di amministrazione documenta il carattere
secondario e strumentale delle attività diverse di cui all'art. 2, a seconda dei
casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto
per cassa o nella nota integrativa al bilancio.
ART. 16 (Libri)
L'associazione deve tenere i seguenti libri:
* libro degli associati, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione;
* registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasiona-
le;
* libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono es-
sere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura dell'Or-
gano di amministrazione;
* libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di amministrazione,
tenuto a cura dello stesso organo.
Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti libri associativi secondo le
seguenti modalità:
* devono richiedere i libri al consiglio che ne dispone la visione con la pre-
senza del segretario.
ART. 17 (Volontari)
I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite
dell'associazione, attività in favore della comunità e del bene comune, met-
tendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità. La loro attività
deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lu-



cro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. L'attività dei
volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari.
Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese ef-
fettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti
massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'Organo di ammini-
strazione: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. Le spese
sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto previ-
sto dall'art. 17 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117. La qualità di vo-
lontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordina-
to o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazio-
ne.
ART. 18 (Lavoratori)
L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni
di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, solo quando
ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale
e al perseguimento delle finalità statutarie. In ogni caso, il numero dei lavora-
tori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50% del numero dei
volontari o al 5% del numero degli associati.
ART. 19 (Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo)
In caso di scioglimento dell'associazione, il patrimonio residuo è devoluto,
previo parere positivo dell'Ufficio Regionale del Registro unico nazionale del
Terzo settore, e salva diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti
del Terzo settore, o a fini di utilità sociale. L'Assemblea provvede alla nomina
di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tra i propri associati.
ART. 20 (Rinvio)
Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli even-
tuali Regolamenti interni e dalle deliberazioni degli organi associativi, si appli-
ca quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del
terzo settore) e successive modifiche e, in quanto compatibile, dal Codice ci-
vile.
F.to: Giorgio Castiglionesi
 "    : Gianfranco Di Ioia Notaio



IO SOTTOSCRITTO GIANFRANCO DI IOIA, NOTAIO IN FOIANO DELLA CHIANA AI SENSI 
DELL'ART.68-TER LEGGE 89/1913 E DELL'ART. 22 D.LGS. 82/2005, CERTIFICO LA 
CONFORMITÀ ALL'ORIGINALE CARTACEO, CONSERVATO FRA I MIEI ROGITI, DELLA 
PRESENTE COPIA.
SI RILASCIA IN ESENZIONE DA BOLLO AI SENSI DELL'ART. 5 TABELLA ALLEGATO B 
D.P.R. 642/1972.
FOIANO DELLA CHIANA, LUNEDì, 12 GENNAIO 2026.
F.TO: GIANFRANCO DI IOIA NOTAIO.
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